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ULTIME l 'Uni tà NOTIZIE 
CHI SONO I RESPONSABILI DEGLI ULTIMI FATTI D'EGITTO? 

Le fucilazioni in massa 
dei civilizzatori inglesi 

I l massacro di Naslet Scifotok - Uomini seppelliti vivi - Oggi si spara ancora al Cairo 

Ecco un'altra indicazione, cari 
lettori del Tempo, della Stampa e 
del Corriere della Sera, per colaru 
che hanno descritto la « rivoluzio­
ne >( del Cairo attribuendo gli in­
cendi olio <t scoppio improiwiso e 
terribile del fanatismo musulma­
no ». A quaranta chilometri dolio 
capitale egiziana, verso il Delta del 
Nilo, c'è un villaggio che si chia 
ma Naslet Scifotok. Se i Giovanni 
Artieri e i Max David vorranno 
andarvi, cerchino un uomo che st 
chiama Said el Maghaty: è un fellah 
di 35 anni, alto, magrissimo, divo­
rato dalla febbre. Guardino le spal­
le di quest'uomo: vi scorgeranno 
una orrenda ferita prodotta da un 
colpo di spada. Said el Maghaty 
at'eua due anni quando fu ferito; 
e in Quel giorno stesso vide sui' 
padre cadere assassinato con un 
colpo di pistola sparato a brucia­
pelo. 

Nel 1919 
Era un giorno di settembre del­

l'anno 1919. Il governatore inglese 
dell'Egitto aveva rifiutato a Zagl-
houl il permesso di recarsi alla 
Conferenza della Pace per presen­
tare la richiesta di indipendenza 
del popolo egiziano e in ogni vii 
laggio, allora, furono eletti Comi 
tati del Wafd, che ebbero l'incarico 
di raccogliere firme sotto una peti 
zione destinata a dimostrare come 
la richiesta di Zaglhoul fosse con­
divisa dal popolo egiziano. Anche 
m quel villaggio fu eletto un Co 
mitato e si cominciarono a racco 
Oliere le firme. Ma quando gli in 
glesi lo seppero, vi mandarono tre 
cento soldati a bordo, di un treno 
blindato. Essi circondarono il vil­
laggio e iniziarono una repressione 
sanguinosa. I contadini, strappati a 
viva forza dalle case, vennero am­
massati nei cortili e fucilati. Tren­
tasei contadini furono uccisi, mol­
tissimi furono arrestati e deportati. 
Su duecento case che componeva­
no il villaggio, centocinquanta ven­
nero bruciate. Il Presidente del 
Comitato del Wafd, suo figlio, suo 
fratello e suoi parenti furono fatti 
prigionieri e portati sulla piazza 
del villaggio. Qui vennero sotter­
rati vivi fino al petto e poi uccisi. 
Alle donne rimaste nel villaggio fu 
fatto divieto di disseppelire quei 
cadaveri, che rimasero là per quin­
dici giorni, come « monito per tutti 
coloro die pensano di potersi ri­
bellare agli inglesi ». 

Chiaro? Sono passati trentatrè 
unni da quel giorno, e nessuno tra 
i superstiti di*quel villaggio ha di­
menticato. I particolari di quella 
orribile storia, anzi, sono stati nar­
rati di villaggio in villaggio, in 
tutto l'Egitto, insieme ai partico­
lari di altre orribili storie non me­
no raccapriccianti. 

Solo le mummie possono soffrire 
in silenzio — dice un antico detto 
popolare di quelle parti. E gli egi­
ziani non sono mummie, sono uomi­
ni; anche se per i tre quarti SÌ 
tratta di uomini malati, denutriti, 
rosi dalla febbre. 

Vogliono prendere conoscenza ót 
qualche dato, i Giovanni Artieri e 
» Max David? Ecco: l'età media 
della popolazione egiziana è 3H an 
ni! Ancora: ogni abitante, secondo 
le stesse statistiche governative, ha 
tre malattie! Ancora: V80 per cento 
delta popolazione è analfabeta! Co­
sa significano questi dati? Che cosa 
suggeriscono essi ai lettori del 
Tempo, delta Stampa e del Cor­
riere della Sera? Ecco. L'Egitto è 
uno dei Paesi al mondo dove più 
violenti e più drammatici sono i 
contrasti: Paese di 20 milioni di 
abitanti che vivono su di una «u-
perf.cie che è tre volte quella del-
Vltalia, esso è composto per il 97 
per cento di deserto, mentre svi 
rimanente 3 per cento, la terra più 
fertile del mondo, vive la popola­
zione più'dense det mondo (600 obi-
Tenti per chilometro quadrato) 
Paese nel quale un piccolo gruppo 
di proprietari terrieri assenteisti 
vivono nel fasto con il ricarato del­
lo sfruttamento di milioni di con 
ladini che non riescono, con il loro 
Invoro, a pagare il canone di fitto 
della terra, che è il più elevato del 
mondo. Ma anche, e soprattutto, 
Piese dorè la più grande parte del 
le esportazioni e delle importazio­
ni. le banche, le assicurazioni, H 
petrolio, il cotone sono nelle mani 
di compagnie inalesi che ne traq 
gono profitti pazzeschi. Da set­
tanta anni, dall'inizio, cioè, della 
orcupazione inglese, l'economia eoi' 
zinna non ha fatto un passo aranti 
t i dati che abbiamo trascritto so­
no rimasti immutati, mentre alcun: 
si seno aggravati. 

« Salo le munmie... » 

baio, ha gettato in prigione centi­
naia e centinaia di uomini, nel di­
sperato tentativo di decapitare il 
movimento nazionale. Ha fatto ar­
restare i dirigente del •movimenti) 
dei partigiani della pace, ha con­
segnato nelle mani degli inglesi t 
patrioti p'ù coraggiosi v un grande 
numero di partigiani della zona del 
Canale. Ma a che cosa è servito 
tutto questo? A che serve che gli 
amoiìcani facciano annunciare di 
essere disposti a nominare Faruk, 
lo sconfìtto della guerra di Pale­
stina, l'uomo che adopera carabine 
che costano 800 mila lire, Coman­
dante in capo delle cosiddette 
« forze per la difesa del Canale di 
Suez »? Tutto questo non serve a 
nulla. .Ancora oggi, al Cairo, il go­
verno è costretto a impiegare i car­
ri armati senza peraltro riuscire 
ad assicurare « l'ardine Ì, caro agli 
uomini del compromesso. Durante 
la notte, al Cairo, sì spara: e nuovi 
incendi scoppiano in più punti della 

città. Lo slesso Aly Maher non è 
più così sicuro come prima di po­
ter consegnare VEgilUt agli impe­
rialisti; il « Fronte Nazionale », che 
egli si era adoperato a costruire. 
vacilla; gli uomini della sinistra del 
Wafd sono incerti, non vogliono 
accettare il tradimento senza com­
battere; gli stessi « Fratelli Musul­
mani a temono di dare il loro ap­
poggio al nuovo governo. 

Chi ha incendiato il Cairo? Quan­
do la storia fedele di quel che è 
accaduto tra sabato e domenica nel­
la capitale egiziana sarà scritta. 
molti particolari nuovi potranno 
forse venir fuori. Ma quel che è 
certo è che questi particolari ci 
apprenderanno come le responsabi­
lità degli imperialisti, in Egitto, 
siano assai più gravi di quanto 
oggi non appaia. Sono essi gli in­
cendiari. Il metodo è classico. E i 
Max David e i Giovanni Artieri 
dovrebbero saperlo bene. 

ALBERTO JACOVIELLO 

SECONDO LA COMMISSIONE ECONOMICA DELL' O. N. V. 

Il tenore di vita in Italia 
è il più basso di tutta l'Europa 

Gli operai italiani devono lavorare più a lungo che negli altri 
paesi per guadagnare la medesima quantità di una data merce 

GINEVRA, 4 (A.P.). — Secondo la 
Commissione Economica dell'ONU 
per l'Europa, il tenore di vita de­
fili operai industriali italiani è di 
Kian lunga il più basso fra quello 
di tutti i Paesi occidentali del con­
tinente. 

Le statistiche del potere d'acqui­
sto <lei baiar» concessi ai lavoratori 
addetti all'industria dimostrano che 
gli operai italian; devono lavorare 
più a lungo di tutti gli altri dei vari 
paesi euiopei. per guadagnare la 
stetsd quantità di una data merce. 
Le noie eccezioni sono date dal gas 
illuminante e dal carbone, che co­
stano di più in Plancia e del caffè, 
che costa di più in Germania. 

Le meici che richiedono agli ope­
rai italiani uno sforzo maggiore, 
comprendono il pane, la carne di 
marno e di maiale, il lardo, il pro-
sciuto. il burro, lo zucchero, il lat­
te. le uova, il carbone e l'elettri­
cità. 

Ecco per i diversi generi, il nu­

me) o di minuti che un operaio 
italiano deve lavorare per guada-
tinaie il valoie di un chilo delle 
mei ci pnncipali: 

Pane - Italia, 35 minuti; Francia, 
23; Inghilterra, 13; Danimarca. 5. 

Carne - Italia, 315 minuti; Fran­
cia, 154; Germania, 150; Inghilter­
ra. 74. 

Burro - Italia. 410; Francia. 348; 
Inghilterra. 11; Danimarca, 108. 

Zucchero - Italia, 97; Francia. 61; 
Ingnillenti. 18; Norvegia, 15. 

tulle: Italia. 25; Francia 22", In­
ghilterra. 15; Svezia. 7. 

Carbone (50 Kg.) - Italia. 731; 
Francia. 305; Svizzera, 281; Inghil­
terra. 96. 

Kilowatt-ora di elettricità - Ita­
lia. 14 minuti; Francia, 13; Au­
stria, 4. 

Caffè - Germania, 1.268; Italia. 
660; Francia. 508. 

Gli esperti della Commissione 
economica per l'Europa (ECE. 
organo dell' ONU), hanno anche 

PER LA RIPRESA DEL COMMERCIO FRA ORIENTE E OCCIDENTE 

Un deputalo conservatore chiede l'invio 
di delegati inglesi alla Conferenza di Mosca 

Imbarazzata replica di Eden — Sintomatici commenti della stampa londinese 
Il governo birmano annuncia che non accetterà ulteriori « aiuti » di .Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — L'invio di una 
delegazione ufficiale brtiannica al­
la Conferenza Economica fissata a 
Mosca per il prossimo aprile, è 
stata sollecitata oggi alla Camera 
dei Comuni da un deputato della 
maggioranza conservatrice. 

Il deputato conservatore F. J. 
Errol, un industriale, ha chiesto a 
Eden se il governo non ritenga che 
la partecipazione alla conferenza 
promossa per «favorire la pacifica 
cooperazione e lo sviluppo delle 
relazioni economiche di tutti i pae­
si », sarebbe di benefìcio all'Inghil­
terra ed in quel modo il governo 
Intende assicurare che gli interessi 
inglesi « siano efficacemente e ade­
guatamente rappresentati a Mo­
sca». 

Eden ha risposto di non vedere 
tritali benefici il governo britanni­

co potrebbe ritrarre da una con­
ferenza che — egli ha detto — « fa 
parte della campagna condotta dal­
l'Unione -Sovietica per ostacolare iì 
riarmo dell'occidente. Argomenti 
meno logori e più plausibili, il Mi­
nistro degli Esteri non ha saputo 
portare a sostegno della eua rispo­
sta negativa. Consapevole della de­
bolezza della proprie ragioni. Eden 
ha creduto necessario aggiungere 
che se il governo, come tale, non 
invierà una delegazione a Mosca. 
« i cittadini britannici sono Uberi 
di partecipare alla conferenza a ti­
tolo individuale ». 

La proposta avanzata dal depu­
tato conservatore e la debolezza 
della risposta di "Eden, vengono 
considerate dagli osservatori po­
litici come estremamente sintoma­
tiche. E' la prima volta che, dai 
banchi del Partito di Churchill, 

viene richiesta in Partamennto una 
iniziativa diretta ad espandere i 
rapporti commerciali con l'Unione 
Sovietica, rompendo le artificiali 
barriete imposte dagli Stati Uniti. 

Ciò indica che le conseguenze 
economiche della politica atlantica 
sono ormai cosi manifeste, da de­
terminare all'interno degli stessi 
gruppi dirigenti britannici, penti­
menti e tendenze revisioniste. E, se 
non dimostrasse altro, il fatto che 
della Conferenza Economico dì Mo­
sca si sia discusso nel Parlamento 
inglese, basterebbe a provare la 
risonanza e l'interesse che inter­
nazionalmente si annette a questa 
nuova iniziativa di pace sovietica. 

La Birmania respingerà gli aiuti 
degli Stati Uniti. Lo ha annunciato, 
in una corrispondenza da Rangoon, 
il liberale « Manchester Guardian» 
il quale aggiunge che il prosegui-

Faure impone alla Francia 
drastiche restrizioni economiche 
Intervento di AeWson per scongiurare la crisi provocata dalle moiette di Adenaiwr 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE scambi e cioè di abolizione delle disfacente » il conflitto della Sar-

Soio le mummie posr. :io sotfrirc 
i:, s ;:onz:o. E il popolo egiziano 
r,r-n ha sofferto in sitenzio. La slo-
»ia dell'Egitto di questi ultimi set­
tanta anni è scritta con il sangue 
d"! popolo egiziano: e piena di ri­
ti Ite • improvvise » soffocate nel 
sangue. Se si guarda agli episodi 
P'ù clamorosi che hanno carati**-
r,zzato il cammino del popolo <&-1™™*™^ 
z'ano rerso l'indipendenza, tre so 
no plt elementi che balzano 
aifoluta evidenza: il tradimento " 
delta classe dirigente che nei mo­
menti decisici ha finito con il fare 
il giuoco degli imperialisti: l'assen­
za di un forte partito della classe 
operaia capace di raccogliere in «m 
fronte nazionale tutte le forze Ma­
ceramente interessate alla indipen-
dtnza del Paese; la provocazione 
organizzata dagli imperialisti che 
si è risolta ai danni del popolo 
egiziano. 
• Questi tre elementi hanno carat-

te.tzzato anche gli ultimi fatti dt 
Egitto. Ma quel che é ecceduto m 
questi ultimi mesi e in questi ul­
timi giorni, è accaduto in una si­
tuazione nuova. Il popolo egiziano 
ha fatto le sue esperienze; il po­
polo egiziano sa di non essere più 
solo. Questi due ultimi elementi 
spiegano quel che accade oggi. 

Aly Maher, *» moti» sUtm éi mv 

PARIGI. 4. — Acheson ha ri­
sposto alla lettera con cui il Mi­
nistro degli Esteri francese, Schu-
man gli chiedeva di prendere po­
sizione contro le rivendicazioni di 
Adcnauer a proposito della Sarrc 
e dell'ingresso della Germania oc­
cidentale nel Patto atlantico, cor 
un messaggio ispirato dalla preoc­
cupazione di assicurare per la con­
ferenza di Lisbona una d*ciiione 
definitiva del riarmo tedesco. 

Il capo della diplomazia ameri­
cana suggerisce, a proposito dei 
dissensi più acuti sorti fra Parigi 
e Bonn, una tregua molto limitata 
nel tempo, che egli g.udica capace 
di favorire lo sviluppo dei piani 
politico-strateg'.ci della coalizione 
atlantica. 

Circa l'ammissione di Bonn nella 
alleanza occidentale, ad esempio, 
Achewi propone che le truppe te­
desche facciano parte per ora a 
«parità di diritti» dell'esercito eu­
ropeo, in attera di un momento 
psicologicamente più adatto per lo 
ingresso di Adenauer nel Patto 
atlantico. 

Per quanto concerie la Sarre, 
il Segretario di Stato invita ta 
Francia a confermare che nessuna 
soluzione unilaterale 'ara adottata) 
da parte sua prima della conclu­
sione del trattato di pace, e pro-i 
«netta quindi la possibilità di linai 
conferenza a quattro anglo-franco-; 
tede.<co-americana per la definitiva 
sistemazione di quel territorio. 

Nel tono di queste proposte, che 
potranno diffìcilmente soddisfate " 
due contendenti, è palese l'imba­
razzo del Dipartimento di Stato. •; 
quale trova molto difficile orma. 
fissare una linea politica precisa 
:ul problema particolare, ma fon 
damentale per lutto il blocco ame-
ri'- io. dei rapporti frfnco-ierìc^ch-
I circoli dirigenti americani. dvi< 
fra ic cMgcn7e contraddittorie d 

presto la 
non 

conlrv.o:-.e 
go\ t r:io Faure e di incoraggiare, 

ciò nonostante, i gruppi più ag­
gressivi di oltre Reno temono 'ii-
rettamente i contraccolpi della cri­
si provocata dalie richivste tede-che. 

Il governo francese dovrà affron­
tare domani la difficile di?ciiss<one 
parlamentare sulla scala mobile. 

Questa notte .*ono state adottate 
restr.zioni economiche sulle impor 
tazioni che vengono già criticate 
abbondantemente all'interno 

restrizioni doganali che fu perse­
guita a Londra dal defunto piano 
Marshall. 

Per ovviare alla grave diminu­
zione delle sue risorse di oro e di 
divise, causata dallo squilibrio del­
la bilancia commerciale, la Francia 
ha introdotto da oggi i contingen-
•a;ner.ti e le licenze per tutte le sue 
importazioni provenienti dagli altri 
paesi deirOECE: alcune di queste 
importazioni — quelle di tessuti 
italiani, per esempio — sono to­
talmente abolite. 

Destinati a curare una piaga. 
questi provvedimenti ne fanno in­
cancrenire un'altra: la rarefazione 
di taluni prodotti sul mercato in­
terno che e.-="x* provocheranno ine­
vitabilmente. favorirà la riappan-
zione del mercato nero, che farà 
salire ulteriormente i prezzi di nu­
merosi generi di consumo. . 

GIUSEPPE BOFFA 

Dìdiaraitoni # Adenauer 
BONN. 4. — Il cancelliere Ade­

nauer ha ripetuto questa sera che 
i progetti dell'esercito europeo non 
potranno essere realizzati finché 
non saranno risolti « in modo sod-

re ed « il problema dei futuri col­
legamenti » della Germania col 
patto atlantico. 

Riunione plenaria 
domani a Pan Mun Jon 

TOKIO, 4. — Mercoledì, alle 
oro dieci, le delegazioni america­
na e coreana si riuniranno, per 
la prima volta dopo il 4 dicem­
bre. in seduta plenaria per pre­
disporre il lavoro della nuova 
sottocommissione, destinata allo 
esame del quinto ed ultimo pun­
to all'ordine del giorno: le rac­
comandazioni della conferenza dij 
armistizio ai' governi interessati. 

Ciò non significa che sia stato 
raggiunto l'accordo sui punti tre 
(controllo della tregua) e quattro 
(scambio dei prigionieri) all'or­
dine del giorno. Sono stati rea­
lizzati infatti progressi su aspet­
ti secondari delle due questioni. 
ma gli americani insistono sulla 
richiesta che sia proibita ai cino-
coreani la costruzione di aeroporti 
difensivi e sul rifiuto di c a m ­
biare tuffi i prigionieri in posfes-
"ìo delle due parti. 

mento delle sovvenzioni america­
ne*» tramite <• Mutual Security 
Agency » metterebbe il governo 
birmano nella impossibilità di con­
tinuare a presentare la sua poli­
tica estera come « neutrale M e lo 
costringerebbe ad <• allinearci in 
senso militare ». 

Il corrispondente del <• Manche­
ster Guardian « riferire ulteriori 
particolari, dai quali appare evi­
dente che l'imperialismo america­
no ha visto fino ad oggi negli 
« aiuti D alla Birmania uno stru­
mento per la realizzazione dei suoi 
piani di aggressione. La maggior 
parte degli aiuti Marshall sono 
stati destinati allo sviluppo delle 
istallazioni navali ed aeree birma­
ne, e un nugolo di agenti ameri­
cani si è infiltrato nel paese. Tut­
to ciò ha destato aspre critiche 
nel paese. Particolare opposizione 
ha incontrato l'incarico, affidato 
ad una ditta meccanica america­
na, di fare una « inchiesta sulla 
economia della Birmania ». 

Il « Guardian » parla anche del 
lavoro <> sanitario • effettuato con 
i fondi dell'ECA, e che è consi­
stito principalmente nel disinfe­
stare alcune località con DDT an­
timalarico. Gli elementi progressi­
sti birmani sono insospettiti dal 
fatto che la maggior parte di que­
sta disinfestazione è stata compiu­
ta nelle affollate regioni di fron­
tiera, e che gli americani hanno 
costruito parecchi aeroporti in 
queste regioni per aiutare questo 
lavorò « sanitario -. 

Il processo a Parigi 
deiriirfefMWirale dei traditori 

pubblicato una analisi dell'eco­
nomia europea nel quadro mon­
diale durante «1 1951, con par­
ticolare riferimento al pioblema 
della domanda e dell'offerta nella 
industria e nell'agricoltura dei 
Paesi europei. Dopo aver rilevato 
che l'agricoltura europea non ha 
aumentato la sua produzione se 
non in misura ridotta, mentre la 
produzione industriale ha registra­
to un aumento del 40 per cento, 
gli esperti esaminano numerosi 
problemi concernenti la produzio­
ne e la mano d'opera, l'approvvi­
gionamento di derrate alimentari, 
le tendenze produttivistiche della 
industria leggera. Successivamente. 
commentato il « boom » speculati­
vo, di breve durata, che ha fatto 
seguito alla guerra di Corea, gli 
esperti insistono sul pericolo di un 
risveglio, nei piccoli Paesi, del 
protezionismo. Dopo avere passa­
to in rassegna i problemi relativi 
alla produzione e alla domanda di 
acciaio e delle materie prime del­
l'industria siderurgica, lo studio si 
conclude illustrando i vari aspetti 
della penuria di carbone nel 1951. 
Da tale penuria è derivata l'im­
portazione a prezzi elevati di car­
bone americano, ciò che ha pesato 
in misura notevole sulla bilancia 
dei pagamenti di numerosi Paesi, 
tanto più che una parte importan­
te, non solo del carbone ma degli 
stessi noli marittimi, deve essere 
pagata in dollari. 

Proposta una pensione 
ai perseguitati dal fascismo 

Un disegno di legge per la con­
cessione di una pensione invalidità 
e morte ai perseguitati politici an­
tifascisti ed ai loro familiari su­
perstiti è stato presentato al Se­
nato su iniziativa dei compagni 
Terracini, Berlinguer, Lussu, Mer­
lin e Sinforiani, dei democristiani 
Gelmetti e Benedetti, degli indi­
pendenti Gasparotto, Cermenati e 
Della Torretta, dei sardisti Mastino 
e Oggiano e del socialdemocratico 
Zanardi. 

Il provvedimento si propone di 
rendere giustizia, sia pure con .gra­
ve ritardo, a coloro che dal 1919 
al 1943, a causa della loro attività 
antifascista, subirono violenze di 
ogni genere, morali e materiali, 
arresti e condanne — al confino e 
al carcere — e che, a causa di que­
ste persecuzioni, ebbero gravemen­
te menomata la propria integrità 
fisica o la salute 

Il Direttivo della CGIL 
(Conllnuulone a ali* L patina) 

contro le Commissioni Interne, ; 

Consigli di Gestione, i sindacati 
Noi, esclama il segretario confe­
derale, facciamo appello a tutto 
10 spirito di lotta dei lavoratori 
per spezzare questa offensiva rea­
zionaria; non tollereremo i licen-
ziamenti a danno degli attivisi 
sindacali e dei membri di Com­
missioni Interne. 

Per valutare l'azione del gover­
no, basta considerare quel che es­
so fa nei confronti dei propri di­
pendenti, i quali non chiedono nep 
pure un miglioramento delle pro­
prie retribuzioni, ma soltanto un 
ritorno alle condizioni del '50. E' 
un indice della politica sociale gè 
nerale di questo governo, uria po­
litica che serve di indicazione e 
di stimolo ai monopolisti, nel qua 
dro dell'indirizzo di preparazione 
alla guerra e di asservimento ai 
gruppi egemonici americani. Tutto 
ciò comprova come la politica di 
riarmo comporti inevitabilmente 
una riduzione del tenore di vita 
dei lavoratori. Se non spezziamo 
questa spirale, si apre dinanzi a 
noi un periodo di miseria ancora 
più grave. 

11 governo ha stanziato di re 
cente 250 miliardi in due anni per 
il riarmo, mentre ha stanziato in 
effetti solo 40 miliardi per nuovi 
investimenti civili. E, per di più, 
gli investimenti civili sono resrat; 
finora in gran parte sulla carta 
11 governo, pur coprire queste spe­
se, ha creato la nuova tassa bien-
l'.ale del 4 per cento sul monte sa­
lari. Di Vittorio ha criticato aspra­
mente questa imposta, che eglj ha 
definito «punitiva contro l'occu­
pazione, stimolo ad una minore oc­
cupazione e all'assunzione illegale 
di lavoratori, e tale da favorire 
la tendenza alla disintegrazione 
aziendale ». 

E' incredibile, ha esclamato a 
questo punto l'oratore, che la 
CISL abbia preso anche in questa 
occasione' posizione a ravore del 
padronato e del governo! Anzi, ha 
fatto di più: dichiarandosi preoc­
cupata per un eventuale aumento 
dei prezzi, la CTSL ha suggerito 
che l'imposta del 4 per cento ven 
ga compensata con un maggior 
sforzo produttivo dej lavoratori 
Cosi la tassa non la dovrebbero 
pagare, secondo la CISL, gli in­
dustriati ma la mano d'opera. 

Come mai la CISL, che se la 
prende tanto per j prezzi, non pro­
testa per l'aumento dei fìtti, de! 
concimi, dei servizi pubblici, del­
le imposte di consumo? Perchè 
non accetta un'azione comune con 
noi per ottenere il blocco e la di­
minuzione dei prezzi praticati dal 
monopoli? Infine Di Vittorio ha 
energicamente condannato i co­
siddetti^ «comitati misti della pro­
duttività» proposti dalla CISL su 
suggerimento padronale e ameri­
cano. La CGIL non riconoscerà 
mai accordi stipulati in questo 
campo dalla sola CISL con la Con-
findustria. I «comitati di produt­
tività »> tendono in pratica a pas­
sare dai salari contrattuali di ca­
tegoria a salari aziendali. A que­
sti assurdi «comitati» contrappo­
niamo i Consigli di Gestione, pre­
visti e voluti dalla Costituzione. 

Concludendo Di Vittorio ha rias­
sunto le linee della grande lotta 

Un clamoroso articolo 
del "Washington Post,, 

-

« I MStri aiuti som DB' interferenza negli affari dei beneficiati » 
Le connesse belliche date direttamente ai capitalisti europei? 

PARIGI, 4. — Un colpo di acena 
ha caratterizzato la prima ceduta 
del processo per diffamazione in­
tentato da alcuni agenti americani 
fuggiti al castigo nelle democra­
zie popolari contro lo scrittore 
francese che li aveva denunciati 
in un suo libro come « L'interna­
zionale dei traditori ». 

" :.'.> difensore ha presen­
tato una lettera di uno ' dei tre 

..fa.-....; -. nel quale questi spie­
gava che il processo avrebbe do­
vuto fornire il pretesto per una 
campagna diffamatoria contro i re­
gimi di democrazia popolare, per 
cui occorreva attendere il momen­
to psicologico favorevole. 

La lettera, spedita all'agenzia 
londinese del famigerato generale Ijjj 
Anders. definita come « ambascia- j j 
ta polacca » venne naturalmente ' 
recapitata all'unica vera ambascia­
ta polacca a Londra: quella della 
Repubblica popolare. 

WASHINGTON, 4. _ Il Wash­
ington Post avanza oggi ufficiosa­
mente la richiesta, rispondente alk 
vedute di forti gruppi politici ame­
ricani, che gli Stati Uniti, anziché 
assegnare le commesse belliche ai 
singoli paesi trattando con i ri­
spettivi governi, scavalchino questi 
ultimi, negoziando, attraverso una 
agenzia centrale in Europa che do­
vrebbe essere diretta da Harriman 
e da Draper, direttamente con i 
singoli industriali europei. 

Nell'avanzare tali suggerimenti, 
l'articolista sottolinea la necessità 
di fronteggiare eventuali «inter­
venti» dei governi europei e pro­
segue testualmente: «Il sistema che 
noi suggeriamo contiene un peri­
colo agli occhi delle autorità sta 
tunitensi: quello di esporre il go­
verno ad accuse di indebita inter 
ferenza negli affari interni di altri 
paesi. Ma non è stato l'aiuto ame­

ricano, fin dal suo inizio, una sorta 
di interferenza? L'aiuto americano 
ha tanto interferito che alcuni dei 
paesi beneficiati sembrano quasi 
aver posto la loro sella sul nostro 
dorso. E* soltanto quando si tratta 
di sborsare denaro che noi temia­
mo di essere coinvolti in questioni 
politiche ». 

Come si vede, il Washington Post 
non solo non appare menomamen­
te sconcertato di fronte alle ri­
percussioni di tali misure nell'opi­
nione pubblica europea, ed anzi si 
sforza di giustificare l'intervento 
come coerente con la politica se­
guita fino ad oggi dal governo 
americano, ammettendo apertamen­
te il carattere di sopraffazione di 
quest'ultima. 

Commentando l'articolo del Post, 
gli osservatori rilevano che con­
tatti diretti con le industrie euro­
pee vengono già ora attuati 

d: carattere storico in cui la CGIL 
è impegnata con lo scopo di dar 
respiro a tutta l'economia italiana. 
Noi non vogliamo complicare, ma 
risolvere i problemi. Perciò siamo 
pronti a trattare, se la Conflndu-
sferia lo vorrà, per un aumento dei 
salari su base differenziata. E in­
tanto siamo pronti a trattare con 
gli industriali, assieme alle altre 
organizzazioni sindacali, per quei 
settori i cui contratti sono prossimi 
alla scadenza. In sede di rinnovo o 
di proroga dei contratti porremo la 
questione della revisione del trat­
tamento economico; cosi come, 
d'accordo sempre con le altre or­
ganizzazioni, discuteremo le altre 
questioni salariali, relative agli as­
segni familiari, al passaggio d'una 
parte della contingenza • paga 
base, ecc. 

Per realizzare il previsto raffor­
zamento e coordinamento della 
battaglia salariale, Di Vittorio trat­
ta infine due punti: l'esame con­
creto delle diverse situazioni azien­
dali, per condurre la lotta nel 
modo più appropriato località per 
località; e la costituzione di una 
commissione nazionale di coordi­
namento, nonché di analoghe com­
missioni locali composte dai segre­
tari delle C.d.L. e dei sindacati 
più importanti. 

Sulla relazione Di Vittorio, vi­
vamente applaudila, hanno preso 
la parola, nel corso delle due gior­
nate di dibattiti, l'on. Giulietti 
(marittimi), Teresa Noce (tessila), 
Benvenuto (statali), Pizzorno (me­
talmeccanici), Invernizzi (alimen­
taristi), Oggiano (bancari), Masti­
ni (ferrovieri), Piccinini (Cd.L. 
Reggio Emilia), Patinati (edili), 
Macaluso (CGIL Sicilia).. Marchi 
( vetrai ), Traspidi ( petrolieri ), 
Paonni e Sulotto (C.d.L. Torino), 
Savio (abbigliamento). Bianchi 
(statali), Guidi (chimici). Brambil­
la (C.d.L. Milano), Sassi (minato­
ri), Pigna (Cd.L. Genova). 

Anche il compagno Santi * in­
tervenuto nella discussione, «otto-
lineando come, al punto in cui è 
giunta la lotta, occorre che l'or­
ganizzazione sindacale (sindacati, 
C.d.L., federazioni, CGIL) assuma 
ancor più direttamente l'iniziati­
va e la responsabilità del movi­
mento, intervenendo con tutto il 
peso della sua forza e del suo pre­
stigio. 

Ieri mattina, poi, 11 compagno 
Renato Bitossi ha svolto la sua 
relazione sul punto all'o.d.g. rela­
tivo al miglioramento delle pen­
sioni della Previdenza Sociale. Bi­
tossi ha ricordato l'affossamento 
del primitivo progetto di riforma 
previdenziale, che avrebbe dovu­
to tra l'altro sostituire il principio 
della «capitalizzazione» con quel­
lo della «ripartizione». Successi­
vamente egli ha criticato ampia­
mente il progetto di legge Rubi-
nacci. Con questo progetto, la 
situazione dei pensionati è destina­
ta a peggiorare; il criterio della 
« capitalizzazione « è rimasto, e non 
esiste alcun legame tra salario e 
pensione. Qua1! sono, in pratica. 
gli aumenti previsti dal progetto? 
Circa 100000 pensionati usufrui­
ranno di un aumento annuo di 
1000 lire, mentre solo una diecina 
avranno un aumento di 33 mila 
lire mensili. Quanto ai pensionabi­
li. in conseguenza dell'elevazione 
a 15 anni del periodo minimo di 
retribuzione, avverrà che nel pri­
mo anno di applicazione della leg­
ge circa 55 mila lavoratori perde­
ranno il' diritto alla pensione. Nel 
'59, andando avanti di questo pas­
so, l'esercito dei vecchi lavorato­
ri condannaci alla miseria diven­
terà di circa un milione. Altri a-
spetti ingiusti del progetto sono 
la differenziazione in base al ses­
so e l'aumento del contributo ob­
bligatorio al Fondo di Solidarietà. 
Contro questo aumento e contro il 
carattere continuativo che sì vuol 
dare a tale contributo, la CGIL è 
decisa a battersi. 

Sulla relazione Bitossi sono In­
tervenuti Bianco (corrente social­
democratica) e Fiore (pensionati) 
Poi Di Vittorio ha tratto le con­
clusioni generali sui due punti di-
scussj. La relazione sulla lotta nel­
le zone alluvionate sarà tenuta da 
Novella alla imminente riunione 
del Comitato di Solidarietà, allar­
gato ai segretari delle Cd.L. in­
teressate. La relazione Santi sulla 
legge sindacale è stata rinviata al 
prossimo Comitato Direttivo. Pri­
ma di chiudere i suoi lavori, il 
massimo organismo confederale ha 
dato mandato alla segreteria di 
stipulare una mozione sugli argo­
menti dibattuti nell'attuale ses­
sione. 
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Sei morti e gravissimi donni 
o causa delle inondazioni in Francia 

Vmm cmsa sepoltm im •*• vmlrnngm - Villeggi bloccéti JalU neve - Numeri* limimi strmrìmmmm 

BORDEAUX. 4. — I-e inondazioni 
corso nella Francia sud-occiden-

'ta!e hanno provocato la morte di 
ìtre perirne sorprese in pieno *on-

Germania. fi:'. :o <ja u n a va'anga che ha seppellito 
olar.*i totalmente dalla opi - ! u n a c a s a nei pre**i della strada 
francese ponerxto in pcr;coiojjcj Tourma'et. Un altro abitante 

della ca?a e stato ricoverato »n 
o^peda'e gravemente ferito. 

Altri due uomini «ono «Ut- por­
tati via da!!e acque mentre --Utra-
ver*avar.o una via allagata nei 
p: essi di Tolosa ed un sesto è anne­
gato allorché una imbarcazione di 
.<a!vataggìo si è capovolta. 

La pioggia che continua a cadere 
e !o sc.ogìimento delle nevi alimen­
tano di continuo i fiumi che «tra­

deli ripando hanno completamente som-
pacsc perché rischiano Oi accele-,merso le zone a sud e a ovest di 
rare il procedo inflazionistico eJTolosa I danni sono notevoli. 
che non miglioreranno •.-erto • *p-' Nel dipartimento del Tarn e Ga-
pcrti fra Parigi « le altre capitali ronna. ove l'Aveyron e il Tarn. 
europee. 

Si tratta delle misure che er»no 
già state presentate da Faure al­
cuni giorni fa, quando egli parlò 
del «dramma economico- che la 
Francia attraversa: esse dimo«t*a-
no il definitivo fallimento della 

con l'apporto delle loro acque, con­
tinuano ad ingrossare il fiume. A 
Castetoarracin una diga è crollata 
e !« acque hanno invado i' matta­
toio. l'officina del gas e i quartieri 
bassi provocando il crollo d. \" :e 
ca&c. A Lamagistére, ove il livello 

* m «odici 

metri, tutte le abitazioni rivicra-
t-he sono state evacuate. Reparti 

dei genio procedono al salvataggio 
di quegli abitanti che. rsfiutot^i di 
asciare le loro abitarioni. sono ri­

masti isolati dalle acque. 
Viene segnalato poi ine a La 

Reole le acque de'.'a Garonna sal­
gono di 5 centimetri all'ora. Nella 
regione di Pau. la Situazione per­
mane grave a Siros: sedici persone 
fra cui il sindaco sono i-o!ate da 
48 ore. Il centro petrolifero di 
Lacq è inoldato. Nella regione di 
Bn.ona il livello delle acque del!a 
Vive ha superato di tre metri aue:-
o normale, e « sobborghi de'.la 
città sono allagati. Non si segnala-

La situazione permane sesia nel 
pressi di Moissac e di Castelsar-
rssin. dove più di un» fattoria * 
circondata dalle acque. Nel dipar­
timento del Gers tutti gli aff'uentJ 
.iella Garonna sono straripati fin 
da sabato scorso. 

A Tarbes PAdour 'superiore va 
decrescendo; la cittadina di Risele. 
^0 km. a valle di Tarbs. ha vissuto 
!a notte scorsa ore drammatiche 
allorquando i risucchi della cor-
r»n%a 

di rovesciare i barconi delle «qua­
dre di soccorso che alla luce dei 
riflettori, cercavano di avvicinarsi 
alle cose inondate. A Lourdes la 
piena de! Gave ha provocato danni 
di una certa entità agli edifici sco­
lastici. 

II livello dell'Adour è in dimi­
nuzione da stamane. Nel Bearn Sa 
situazione è nettamente migliorata 
tanto che è stato possibile trarre 
:n «alvo dodici oersone bloccate fin 
da sabato nei piani superiori delle 
loro case. 

Dalla mezzanotte «corsa la fer­
rovia Tolosa-Bordeaux è sommersa 
dalle acque. L'interruzione, che ha 
fatto seguito alla rottura di una 
dhga del canale laterale della Ga­
ronna. intralcia gravemente il traf­
fico ferroviario in tutte te regioni 
sud-occidentali. 

Anche la neve provoca danni. Da 
Modane ai ha che in seguito alle 
abbondanti nevicate, oltre al vil­
laggio di Bonneval-suT-Arc, com­
pletamente isolato da tre «ettima-
ne. anche quello di Bramar» è da 
tre giorni bloccato dalla neve. I 
due •illafgi si trovano ad «a'alti-
«odim di 1 J » ! 
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